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commette peccato: perlo cheS.
Paolo 2’ Romani al primo numera-
tialcuni generi d’errori , diffe effer
reidella dannazione eterna ; non fo-
lum qui facinng, fed, & qui confentinne
facientibus, Lef guire la fentenza
¢ un modo di participare in effa
molto principale : poiche alcuni
partecipano, che pero non portano
nienze di effenziale al peccato com-
meflo ; come chi lo loda ; © chi ne
riceve frutto : altrifono talmente &
parte , che Peffetto fenza loro non
feguirebbe. Lefecnzionedellafen-
tenza ¢ notabililima parte , e tale
che {enza effalafentenza non hala
nitima petfezione ; Dunque non f{o-.
lo pecca il minifiro , che efeguifce
liniquafentenza ; ma ha parte prina
cipalifima ne! peccato: per lo che
la divinafapienzadice , fecundum ju-
dicem populific ¢& minftri eins.. Eccl,
10. ¢ proverb,19. Princeps qui dilyit
mendacium omnes minifiros habebis
smpios. T

Dall’interdetto nonfolo ¢ efecu-
tore chine porta la fentenza , € chi
i




